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[ CONVEGNO TERRA E VITA ] Seminatrici: un kit consentirebbe di ridurre dell’85% le dispersioni di polveri

Api e mais, la soluzione c’è
[ DI LORENZO TOSI ]

S econdo round romano
del confronto­scontro
tra api e mais. I mini­

steri della Salute e delle Politi­
che agricole dovranno decide­
re entro settembre se rinnovare
lo stop ai concianti neonicoti­
noidi, un provvedimento che
ha acceso una conflittualità
senza precedenti tra maiscol­
tori e apicoltori. Dopo la tavola
rotonda dello scorso febbraio,
Terra e Vita ha organizzato il 6
luglio un nuovo convegno
“Api e mais: una convivenza
possibile”. Il mais italiano ha
infatti recentemente incontra­
to rilevanti difficoltà: fino ai
primi anni 2000 risultava il più
produttivo, mentre oggi (2009)
Francia, Spagna e Usa ci hanno
superato. «Una bassa crescita
delle rese legata a molti fattori­
spiega Amedeo Reyneri del­
l’Università di Torino ­: tra
queste occorre inserire anche
la sospensione all’uso della
concia con insetticidi neonico­
tinoidi».

Reyneri pone particolare

accento sul contributo di que­
sta pratica al controllo della
diabrotica, che interessa un
areale sempre più vasto del
nord Italia. Secondo
il relatore il ruolo del­
la concia con insetti­
cidi non si può però
esaurire nella sola va­
lutazione del danno
subito da insetti: po­
ter ricorrere a questa
pratica significa ave­
re più successo nelle
semine tempestive
primaverili, meno
vincoli di avvicenda­
mento e nelle lavora­
zioni, più omogeneità nelle na­
scite e quindi nella maturazio­
ne, minore suscettibilità allo

stress idrico e nutrizionale e,
pertanto, rese più elevate, si­
cure e granella di qualità e sa­
nità mediamente migliore.

La sospensione dei
nicotinoidi si può pe­
rò superare: con op­
portune modifiche
nelle seminatrici pe­
numatiche. «Basta so­
lo ­ testimonia Paolo
Balsari dell’Universi­
tà di Torino­ agire sul
numero di giri della
presa di forza, e quin­
di sulla potenza del
ventilatore, per ridur­
re del 20% le disper­

sioni. Un abbattimento che ar­
riva a oltre l’85% con l’applica­
zione di un kit che consente di

convogliare l’aria emessa in
profondità nel terreno». Nega­
tiva invece l’opinione di Balsa­
ri sull’applicazione di filtri (un
sistema che è stato studiato
nell’ambito del progetto di ri­
cerca Apenet). «Si sposta solo
il problema: sul filtro si con­
centrano le polveri, aumenta la
pericolosità per l’operatore e
diventa difficile lo smaltimen­
to». Rimane da chiarire la peri­
colosità dei neonicotinoidi sul­
le api. Come spiega Domenica
Auteri dell’Efsa, la valutazio­
ne dell’impatto sulle api nel
processo di autorizzazione di
questi agrofarmaci ha tenuto
in cosiderazione le condizioni
e l’epoca in cui questi interven­
ti vengono eseguiti, e il fatto
che con la concia aumenta la
percentuale di prodotto desti­
nata al target (e si riduce la
quantità distribuita per etta­
ro). Ora occorre prendere delle
decisioni equlibrate. In Francia
è già stato fatto. «I monitoraggi
e gli studi di post­registrazio­
ne ­ spiega Anne Alix, esperta
del ministero dell’agricoltura
francese ­ hanno consentito di
decidere l’autorizzazione per
la concia del mais con thiame­
toxam, con opportuni vincoli
di utilizzo delle seminatrici».n

I l progetto di ricerca Apenet è stato per
l’Italia l’occasione per allestire la più

diffusa rete di monitoraggio dello stato di
salute delle api. Tiziano Gardi dell’Uni­
versità di Perugia ricorda come gli effetti
nefasti della Sindrome di spopolamento

degli alveari (Colony collapse disaster Ccd) si stiano facendo
sentire in tutto il mondo. Tra le concause: fattori ambientali ma
anche stress nutrizionali, tecniche apiarie non corrette, l’azione di malattie e parassiti e, infine,
degli agrofarmaci. La varroa in particolare, gioca un ruolo determinante nella moria autunnale
ed invernale delle api. Un ruolo che numerose ricerche internazionali stanno progressivamente
mettendo in luce. n

[ LA SINDROME
Non c’è un solo
tipo di moria

[ Mancate emergenze. Causate da insetti
terricoli.

[ Semine con il filtro. Spostano solo il
problema.

*A ROMA
Si è tenuto il 6 lu­
glio presso l’Hotel
de la Minerve il se­
condo appuntamen­
to organizzato da
Terra e Vita su “Api e
mais: una conviven­
za possibile”. A con­
fronto numerose re­
lazioni scientifiche
di alto livello.


